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Nella cartina 
l t situazione 
nil Collo Persico, 
teatro strategico 
In cui e al massimo 
la tensione Internationale 

PER VOLI 
DI AEREI USA FORNITI 
DI RADAR AWACS SULLE 
ACQUE INTERNAZIONALI 
A SUD DEL QOLEO 

Almeno quattro navi da guerra americane 
passano lo stretto di Hormuz 
In settimana nel Golfo entreranno anche 
due fregate della marina francese 

Scorta Usa 
per le superpetroliere del Kuwait 
Passano nella notte del Golfo, a tiro del missili 
Iraniani, le prime due petroliere scortate dalla flot
ta Usa. Seguiranno due petroliere francesi. L'ope
razione è appesa al filo del presupposto che Tehe
ran non le attaccherà. Intanto, dopo il voto all'O-
nu, Gorbaciov propone una «cooperazione co
struttiva tra Usa e Urss per evitare il peggio». Ma 
Reagan respinge ogni coordinamento bilaterale. 

DM. NOSTRO COnmSPONPENTE 

SIIOMUNO OINZBERO 

m NEW YORK. Ribattezzate 
«Brldgeton» e «Gas Prlncc», le 
prime due superpetroliere del 
Kuwait che ora battono ban
diera e hanno comandanti 
americani entrano nel Collo 
Persico. Col lavora delle tene
bre, scortate a vista da alme
no quattro unità da guerra, 
protette dall'ombrello elettro
nico degli «Awacs. e dalla co
pertura area della portaerei 
•Conatcllatlom, passeranno 
lo stretto di Horrm» a portala 
di Uro del missili antinave «Sil
kworm» e delle vedette Irania

ne. In settimana saranno se
guite da due navi Irancesi, an
che loro scortale da un'unita 
da guerra, dopo che Parigi ha 
Improvvisamente rovescialo 
Ieri la decisione di tenersi al 
largo da quelle acque. Il po
stulato all'insegna del quale si 
svolge tutta l'operazione • in 
questo senso si sono espresse 
Ieri tonti del Pentagono - è 
che l'Iran non oserà attacca
re. Il corollario è che se lo fa
cesse la (lotta americana è col 
dito puntato sul grilletto, 
pronta a scatenare in rappre

saglia tutta la propria potenza 
di fuoco: Insomma, provateci 
e ve la facciamo vedere noi. 

Si corre sul filo del rasoio. 
Né c'è il conforto che il peg
gio possa essere evitato da un 
coordinamento tra Usa e Urss 
dopo che entrambi I paesi 
hanno votato la risoluzione 
dell'Onu sulla guerra Iran-
Irak. Un messaggio di Gorba
ciov a Reagan parla di buone 
prospettive per una «coopera-
zlone costruttiva, tra Usa e 
Urss sulla polveriera del Golfo 
e di «presupposti non cattivi 
per un'azione comune tra Usa 
e Urss» per porre fine alla 
guerra del Golfo. Ma la Casa 
Bianca ha respinto ogni coor
dinamento bilaterale al di là di 
quanto è stalo approvato nel 
Consiglio di sicurezza dell'O
nu. 

GII Stati Uniti hanno con
centrato nel Gollo quattro (re
gate gemelle della «Stark», tre 
incrociatori lanciamissili, un 
caccia: con la nave comando 

•La Salle. da cui un ammira
glio dirigerà l'intera operazio
ne nella regione, fanno nove 
unità. E all'imbocco del Golfo 
si trova la portaerei «Constel-
latlon* con la sua squadra, 
che in agosto dovrebbe esse
re raggiunta dalla corazzata 
•Missouri». Tulli gioielli tecno-

, logici, dolati di sofisticatissi
me difese elettroniche, capaci 
si dice di neutralizzare non so
lo missili del tipo «Exocet» o 
•Silkworm» ma anche even
tuali attacchi di kamikaze dal 
mare o dall'aria. E al tempo 
stesso di lanciare contro le in
stallazioni militari e petrolife
re Iraniane quella «operazione 
chirurgica» preventiva che il 
Pentagono ha predisposto e 
che alcuni non vedono l'ora 
di mettere in pratica. Come 
hanno cominciato a fare con 
la «Bridgeton. e la «Gas Pon
ce. scorteranno in convogli, 
del tipo di quelli della secon
da guerra mondiale, al ritmo 

di uno ogni due settimane, le 
altre nove petroliere interes
sate al «reflagging., il neologi
smo che indica II passaggio 
dalla bandiera del Kuwait a 
quella degli Stati Uniti. 

Il Pentagono passa parola 
che per il momento non do
vrebbe succedere nulla ed è 
Improbabile un attacco da 
parte iraniana. Il paradosso è 
che l'operazione «reflagging» 
viene giustificata con II princi
pio di garantire la libertà di 
navigazione nel Golfo. Ma va 
a vantaggio di quello del due 
paesi in guerra - l'Irak - che 
ha dato avvio alla «guerra del
le petroliere, e ha sinora at
taccato il maggior numero di 
navi (140 attacchi da parte ira
chena e 93 da parte iraniana 
dal 1984 in poi). L'Irak non 
teme la guerra delle petroliere 
ma le offensive terrestri irania
ne. L'Iran invece è disponibile 
ad una tregua limitata alla na
vigazione nel Golfo. Da molte 

Sfida iraniana 
Bloccate 
tee imbarcazioni 
Tre Imbarcazioni del Kuwait sono state bloccate 
nel Golfo dalle motovedette dei guardiani della 
rivoluzione Iraniani che hanno arrestato per spio
naggio i loro equipaggi. Lo ha annunciato ieri radio 
Teheran che ha poi letto II comunicato con cui 11 
regime degli ayatollah respinge come ingiusta la 
risoluzione dell'Onu perché non condanna l'Irak, 
«il paese aggressore». 

m PARICI. Sarà un caso, ma 
radio Teheran ha aspettato 
proprio Ieri, Il «D-day del re-
llagglng» ovvero II giorno In 
CUI è scattata l'operazione 
acorta miniare americana alle 
petroliere del Kuwait, per an
nunciare che ire imbarcazioni 
dell'emirato sono slate bloc
cale nel Gollo dalle veloci 
motovedette del guardiani 
della rivoluzione e I loro equi
paggi sono alali arrestati. L'e
mittente, captata a Parigi, non 
ha precisalo quando e avve
nuto il fallo, ma vecchio o 
nuovo che sia, vero o falso, 
l'annuncio suona comunque 
come un monito alle marine-
rio dui Golfo e al loro protetto
ri, L'accusa mossa da Teheran 
alle Imbarcazioni del Kuwait, 
per la cronaca, i quella classi
ca di spionaggio, 

Dopo la notizia del seque-
atro, sempre la radio degli 
ayatollah ha reso noto 11 co
municalo del ministero degli 
Esteri con cui l'Iran respinge 
la risoluzione del Consiglio di 
sicurezza dell'Onu che impo
ne Il cessale II fuoco per la 
guerra del Golfo, -Il Consiglio 
di sicurezza ha fallito la sua 

missione di pace - dice II co
municalo - adottando una ri
soluzione Ingiusta» perché 
non condanna l'Irak, «respon
sabile dell'Inizio del conflit
to». Per questo la posizione di 
Teheran «non camblerà per 
nessuna ragione», SI la poi no
tare come la risoluzione del
l'Onu «comporti delle con
traddizioni»: In pratica la deci
sione americana di Inviare la 
sua (lotta nel Golfo è contraria 
all'articolo 5 del dettalo Onu 
con cui si chiede a tutti gli Sta
ti di «astenersi da tulli gli atti 
che potrebbero ampliare ed 
Intensificare la guerra». Tehe
ran Infine coglie l'occasione 
per ripetere che la questione 
degli attacchi contro le petro
liere è «Indipendente dal pro
blema della guerra». Come è 
noto I dirigenti Iraniani si sono 
detti disponibili a traltare la fi
ne degli attacchi contro le 
unità In navigazione nel Golfo, 
a patto che a sospendere gli 
attacchi sia per primo l'Irak. 

No secco dell'Iran dunque 
all'Iniziativa diplomatica inter
nazionale anche se rimane un 
minimo di spiraglio. Giovedì 
della settimana prossima il mi-
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nlslro degli Esteri Iraniano Ali 
Akbar Velayati si recherà a 
Bonn per una visita di due 
giorni nel corso della quale 
avrà colloqui sia col cancellie
re Kohl che col collega Gen-
scher. Pur con le dovute cau
tele la Rfg non fa mistero di 
aspettarsi un qualche risultato 
dal soggiorno di Velayati. Nel 
corso dei colloqui sarà affron
tato anche II problema della 
rottura delle relazioni diplo
matiche tra Francia e Iran e 
quello del due ostaggi tede
schi, Rudolf Cordes e Alfred 
Schmid!, che da gennaio sono 
nelle mani degli estremisti 

sciiti libanesi. La risoluzione 
Onu per il cessate il fuoco tra 
Iran e Irak ha messo In subbu
glio anche loro. Ieri il movi
mento integralista sciita filo-
iraniano degli «Hezbollah» ha 
dichiaralo la guerra santa con
tro le Nazioni unite. Prenden
do la parola a Balbeek, davan
ti a 20.000 persone, lo sceic
co Soubhl Toufaly, uno dei 
massimi leader integralisti In 
Libano ha detto: «Oggi è II pri
mo giorno della nostra batta
glia contro quelli che fanno 
finta di essere neutrali e che 
pretendono di non essere im
plicati nella guerra. Oggi co

mincia la Jlhad (la guerra san
ta)». La minaccia risulta parti
colarmente pericolosa per i 
6.000 caschi blu dell'Uniti! 
stanziati nel sud, già da tempo 
oggetto di attentati. 

Ieri infine non si sono regi
strati passi avanti nel braccio 
di ferro tra Iran e Francia per 
l'evacuazione delle rispettive 
ambasciate. Il Pakistan si è 
detto disponibile a trattare a 
nome di Teheran, ma il regi
me degli ayatollah deve anco
ra esprimere 11 gradimento al
l'Italia come rappresentante 
degli Interessi francesi. 

- " — - - - - - - - - ierj ultima deposizione di Poindexter ancora in difesa di Reagan 
È già polemica sul rapporto finale 

Irangate: adesso tocca a Shultz 
Molti interrogativi restano senza risposta dopo 1 ul
tima deposizione, ieri, dell'ammiraglio John Poin
dexter che ha insistito nello scagionare Reagan. 
Nel prossimi giorni deporranno il ministro della 
Giustizia Meese, il segretario di Stato Shultz, il se
gretario alla Difesa weinberger e il discusso ex 
capo di gabinetto della Casa Bianca Donald Re-
gan: ma non si attendono grandi rivelazioni. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

Wm WASHINGTON. Tra noia e 
disillusione, l'ammiraglio 
Poindexter ha finito di parla* 
re, Con la seduta di ieri davan
ti alla commissione frangale, 
si è conclusa una testimonian
za durala una settimana, che 
ria lasciato una quantità di in
terrogativi senza risposta, 
John Poindexterha Insistito 
per vari giorni sulta necessità 
di non riferire sì presidente 

Reagan dell'uso dei profitti 
delle vendite di armi all'Iran 
per finanziare I contras del Ni
caragua. convinto che l'e
mendamento, votato dal Con
gresso, che lo proibiva espres
samente, non tosse valido per 
il Consiglio di sicurezza nazio
nale dami diretto. A sorpresa, 
ha contraddetto il suo ex aiu-
Io Oliver North, sostenendo 
che i memorandum a lui pre

sentati sull'uso dei fondi per i 
contras non erano cinque, co
me ha detto North, ma uno 
solo. E uno scontro tra due 
versioni, è un modo per sca
gionare ulteriormente Rea
gan: meno erano i documenti 
scrìtti, meno sono state le pro
babilità che Reagan ne abbia 
letto qualcuno. 

Nessuno, ieri, ha più insisti
to nell'inutile tentativo di far
gli dire di più; tutti i commis
sari che hanno fatto doman
de, dai liberal Edward Bo-
land, il deputato autore dell'e
mendamento che vietava aiuti 

. ai contras prima dell'approva
zione del Congresso, al re
pubblicano di destra Michael 
DeWìne, lo hanno criticato 
per aver agito senza informare 
il Congresso e per aver distrut
to documenti essenziali. E 
uno dei leader della minoran
za repubblicana alla Camera, 

Dick Cheney, ha fatto presen
te che, se avesse prima di agi
re sentito l'opinione qualifi
cata del direttivo della com
missione servizi segreti del 
Congresso, si sarebbero potu
te evitare una serie di azioni 

A mettere l'accento sul
l'ambiguità e le lacune dell'in
terrogatorio di Poindexter ci 
ha pensato il più sobriamente 
incisivo dei parlamentari della 
commissione, il senatore del
la Georgia Sam Nunn. Perno 
del suo interrogatorio, un mi
sterioso pranzo a cui parteci
parono Poindexter, Il defunto 
direttore della Cia Casey e 
North, it 22 novembre '86, su
bito dopo lo scoppio dello 
scandalo Irangate. Fino a lu
nedi non se ne sapeva nulla. E 
per una buona ragione: Poin
dexter ha sempre detto di non 
aver mai saputo che anche 

Casey era a conoscenza degli 
aiuti segreti ai contras. Lo ha 
ripetuto ieri, sostenendo di 
non ricordare di cosa si parlò 
durante il pranzo; ma, come 
ha fatto notare Nunn, ricor
dando perfettamente cosa 
aveva mangiato. 

La vera polemica di ieri, pe
rò, non è cominciata nell'aula 
delle sedute, ma nei corridoi 
del congresso, su giornali, in 
televisione. E quella su cosa 
dirà, o meglio cosa dovrà di
re, il rapporto finale della 
commissione. Daniel Inouye e 
Waren Rudman, presidente e 
vicepresidente, hanno tatto 
sapere che non conterrà at
tacchi a Reagan. Ma, hanno 
annunciato, suggerirà modifi
che dei criteri di gestionedei 
consigli di sicurezza naziona
le. E, forse, proporrà una 
commissione parlamentare 
che segua da vicino le opera
zioni segrete del governo. 

parti, anche in seno alla stessa 
ammministrazione america
na, si erano levate voci per un 
pianò che approfittasse di 
questa disponibilità iraniana e 
cominciasse concretamente 
ad allentare il punto di mag
giore tensione e di maggior ri
schio di coinvolgi mento mili
tare diretto delle grandi po
tenze. Invece Washington ha 
scelto la via opposta, proprio 
nel momento in cui le Nazioni 
Unite lanciano con forza un'i
niziativa diplomatica con cui 
esigono un'immediata cessa
zione delle ostilità tra Iran e 
Irak e che fa appello (al punto 
numero 5) agli altri paesi (tra
spare il riferimento agli Usa) 
perché «si trattengano da ogni 
azione che possa condurre ad 
un'ulteriore escalation e allar
gamento del conflitto». 

Neil'annunciare lunedi sera 
il voto favorevole alla risolu
zione, il rappresentante sovie
tico Belogonov aveva sottoli-

Nave da guerra americana mentre aspetta nel Golfo di Oman l'inizio delle operazioni di scoria alle 
petroliere del Kuwait 

neato, con evidente riferimen
to all'operazione «reflagging», 
te «conseguenze pericolose di 
un'accresciuta attività e pre
senza militare nell'area in cui 
si svolge il conflitto». Il segre
tario di Stato americano 
Shultz gli ha risposto che la 
presenza americana «non è in 
alcun modo provocatoria* e 
«non rappresenta una minac
cia per nessuno». In una con
versazione coi giornalisti ita
liani dopo il voto ali'Onu il mi
nistro degli Esteri italiano An-
dreotti, pur esprimendo cau
tela sui risultati immediati del
l'iniziativa diplomatica dell'O
nu, ha insistito sull'Importan
za del fatto che essa abbia evi
tato una pericolosa divarica
zione tra Usa e Urss, Ma, nel 
rispondere ad una domanda 
sulla non felice coincidenza 
tra risoluzione dell'Onu e «re
flagging», ha riconosciuto che 
si tratta di una inquietante 
«storia da vedere in controlu-

Un tratto di mare 
pieno di navi 
da combattimento 
• • Un Golfo zeppo di navi 
da guerra. Ma quante sono 
realmente e sotto quale ban
diera7 Della flotta americana 
impeij,.iJU nell'area già sap
piamo Meno nota la situazio
ne di quelle sovietica, inglese, 
francese e delle marine milita
ri dei paesi delta regione. 

Tra Golfo persico e Mar 
Rosso l'Unione Sovietica di
spone di un totale di 1S navi 
da guerra, di cui due diretta
mente impegnate nella scorta 
di unità mercantili all'interno 
del Golfo, Dal canto suo la 
Gran Bretagna schiera un tota
le di quattro unità, di cui tre da 
guerra, tutte dislocate tra lo 
stretto di Hormuz e il Golfo di 
Oman. Quattro unità anche 
per la Francia, di cui tre com
battenti, una delle quali impe
gnata nelle acque del Bahrein 
a protezione della nave poR-
taconlalner «Ville d'Anvers» 
colpita da motovedette irania
ne. Questo per quanto riguar
da il dispositivo-militar e-na-
vale dei paesi non belligeran
ti. Un cenno a parte meritano 
le marine militari del Golfo. 
Anche se finora non sono in
tervenute in operazioni di 
scorta alte petroliere dirette ai 
loro terminali, costituiscono 
pur sempre un dispositivo di 
tutto rispetto che potrebbe 
sempre diventare operativo. 
Le marine degli'Emirati arabi 
uniti, da sole e senza l'appog
gio dell'Arabia Saudita, sono 
in grado di schierare più di 
100 missili navali, tra «Exocet» 
e «Harpoon». Quanto ai due 
paesi in guerra, la minaccia 

irakena alla nagivazione nel 
Golfo è costituita quasi esclu
sivamente dagli aerei, «Mìra-
ge», «Super Etendard», armati 
di missili «Exocet» che la 
Francia continua a fornire alle 
forze armate di Baghdad. La 
sola Francia, ricordiamo, nei 
sette anni di guerra, ha svtlup-

Bito col regime di Saddam 
ussein un volume d'affari mi* 

litarl di 5,6 miliardi di dollari. 
Infine l'Iran, Teheran vanta 

60 piccole e veloci motocan
noniere e vedette, operanti 
dalle isole e dai terminali in 
disuso, Sono in grado di attac
care con bombe a razzo e mi* 
tragliere pesanti e di dissemi
nare piccole mine di prora al
le unità in transito. A questo 
nucleo di battelli veloci vanno 
aggiunte tre cacciatorpedinie
re in diverse condizioni di effi
cienza e armamento. Sono 
tutte di fabbricazione inglese, 
hanno , urgente bisogno dì 
pezzi di ricambio e Teheran 
sta trattando con diversi paesi 
(Germania federale, Giappo
ne, le due Coree e Unione So
vietica) per trovare i missili 
idonei ad armarle. Continua 
poi, come insistono a sottoli
neare fonti militari americane 
che si avvalgono dì satelliti-
spia, il dislocamento degli or
mai ben noti missili terra-terra 
«Silkworm» di fabbricazione 
cinese per il controllo dello 
Stretto di Hormuz. L'Italia, 
buon partner commerciale 
dell'Iran, sta trattando con l'I
rak la vendita di 10 unità da 
combattimento navali, un'uni
tà ausiliaria e un bacino gal
leggiante. 

Francia 

Un «occhio» 
che vede 
tutto 

Quella strana «palla» montala 
sul rotore di un elicottero nel
la base francese dì Le Lue, è 
un sofisticato visore ottico 
che Include telecamera, mac
china fotografica a raggi ter
mici e telemetro laser. Il siste
ma sarà montato sul futuro eli
cottero franco-tedesco. 

La Aquino 
accusa Enrile 
«È corrotto» 

> ; i>" 
Continua il periodo nero di Enrile, l'ex ministro della Dife
sa del governo di Corazon Aquino. E stato infatti accusato 
di corruzione dal governo filippino. Juan Ponce Enrile, 
uomo forte dell'esercito di Ferdinando Marcos, fu uno 
degli organizzatori della rivolta che spodestò il dittatore e 
portò al potere la Aquino. Ma, alle ultime elezioni politi
che, lo scorso anno, Enriie, con altri dieci fedelissimi del
l'ex dittatore, si era presentato come candidato dell'oppo
sizione «nostalgica». Destituito lo scorso novembre, dopo 
che era stato scoperto un complotto da lui stesso organiz
zato per compiere un colpo di stato contro la Aquino, 
Enrile tuttavia non si era dato per vinto. Ieri è arrivata 
l'ultima accusa. 

Stangate 
fiscali 
e privatizzazioni 
in Argentina 

Eliminazione dei sussidi al
le aziende pubbliche; aper
tura agli investimenti privati 
nelle telecomunicazioni e 
nel trasporti; riorganizza
zione dell'Ente petrolifero 
statale «Ypf», fonte di gigan
teschi passivi; nuove norme 
nel sistema finanziario uffi

ciale e privato; fallito dopo due anni di esperimenti II 
«piano austral» (dal nome della moneta argentina) il gover
no di Buenos Aires ha annunciato un nuovo piano econo
mico, basato, questa volta, più su riforme strutturali che su 
escamotage monetari. Le nuove misure economiche, an
nunciate ieri dal ministro dell'Economia Sourrouille, e dal 
ministro dei Lavori pubblici Trucco, sono state tuttavia 
precedute da una seria «stangata» fiscale che farà salire 
ancora una volta gli indici di inflazione nel prossimi mesi. 

Le eiezioni parziali in Cana
da non hanno portato buo
ne nuove al partito conser
vatore del primo ministro 
Brian Mullroney: il suo par
tito, così come quello libe
rate, sono stati superati dal 

mmm^^^^^m^mm^ «New democratic party», di 
ispirazione socialista, che si 

è aggiudicato tutti e tre i seggi in palio a Terranova, nel
l'Ontario e nello Yukon. Oli osservatori politici dicono che 
per II «New democratic party» è solo l'inizio; rimasto tradi
zionalmente nella retroguardia della politica canadese, il 
«Ndp» viene indicato oggi dai sondaggi come preferito dal 
41% degli elettori. Mullroney, il cui governo ha sofferto a 
causa di alcuni scandali che hanno causato le dimissioni di 
sette ministri, non ha commentato i risultati. Lo ha fatto 
però un portavoce del suo partito, ammettendo l'atteggia
mento «negativo» dell'elettorato nel confronti del conser
vatori. 

t 
Si lotta da 24 ore contro II 
tempo, a Ruda Slaska, nella 
regione di Katowice, In Po
lonia, per cercare di salvare 
quattro minatori Intrappola
ti in fondo a una miniera di 
carbone, a 820 metti di pro
fondità. L'incidente è awe-

Va male 
a Mullroney 
alle «parziali» 
canadesi 

Intrappolati 
a 800 metri 
in una miniera 
polacca 

nuto quando una volta della 
galleria è crollata, Isolando completamente i quattro mina
tori. Immediatamente sono scattate le operazioni di soc
corso ma, a quanto sostiene l'agenzia polacca «Pap», i 
soccorsi avvengono «in condizioni estremamente difficili». 

Anche 
il Giappone 
partecipa 
alla Sdi 

L'accordo, con ogni proba
bilità, era stato già discusso 
nelle sue granduinee al ver
tice di Venezia delle sette 
maggiori potenze industria
lizzate dell'Occidente. Ieri 
ne ha dato annuncio il premier Yasuhiro Nakasone il Gian. 
pone ha firmato ieri un accordo sulla partecipazione delle 
proprie industrie al programma americano di «guerre sig
lari», nonostante il raffreddamento nelle relazioni tra Wa
shington e Tokyo provocato da un recente caso di spio
naggio. Il documento, approvato dal governo giapponese, 
è stato siglato ieri pomeriggio dal segretario alla Difesa 
degli Usa Kaspar weinberger. Il Giappone diventa così il 

Sunto alleato degli Usa nella corsa alla militarizzazione 
elio spazio. 

Il segretario generale della 
Nato, Lord Carrington, ha 
iniziato ieri la sua visita uffi
ciale a Madrid. Compito 
difficile il suo: stabilire il 
contributo militare della 
Spagna all'Alleanza atlanti
ca. Ancor più difficile alla 
luce del referendum del 

giugno '86 quando Madrid ha deciso di non far parte delle 
strutture militari integrate della Nato. Da questo incontro, 
potrebbero comunque scaturire importanti indicazioni an
che per i negoziati attualmente in corso fra Spagna e Usa, 
bloccati finora intorno alla richiesta del governo di Madrid 
(alla quale si oppone quello di Washington) che siano 
trasferiti in altro paese ì 72 caccia americani «F-16» delta 
base di Torrejon. 

Lord Carrington 
in missione 
a Madrid 

FRANCO DI MARE 

Libano 
Scontri 
a nord 
di Sidone 
fkT> BEIRUT. Lo scontro di 
artiglieria e mitragliatrice è 
ripreso ieri a nord di Sido
ne, 45 chilometri da Beirut, 
fra i vari gruppi palestinesi e 
i miliziani sciiti del movi
mento «Amai». La battaglia 
si è svolta presso ì villaggi di 
Magdushe, Ghaziye, Dar-
bessim, Giabal el Halib e 
Maraiya. La battaglia dura 
ormai da cinque giorni e ha 
causato 5 morti e 21 feriti. 

La battaglia dei campi, lo 
scorso anno, fra i palestine
si e gli sciìti di «Amai», ave
va causato 770 morti e 2000 
feriti. Sembra però che 
«Amai» non voglia combat
tere i palestinesi attaccando 
i loro «campi» di Beirut co
me aveva fatto lo scorso an-

Panairia 
Si prepara 
lo sciopero 
generale 
tara CITTA DEL PANAMA. Il Pa
nama si prepara ad affrontare 
nuove agitazioni, dopo l'on
data dì disordini che ha scos
so il paese durante tre setti
mane. 

La «Cruzada civilista nazio
nale» - il fronte di destra che 
raggruppa le maggiori forze 
imprenditoriali, sociali e reli
giose e che esige le dimissioni 
del comandante in capo delle 
forze armate, il generale Ma
nuel Antonio Noriega, ha In
detto un nuovo sciopero ge
nerale di 48 ore da lunedì 
prossimo. 

«Se il governo continua ad 
aggravare la crisi e a gestire In 
modo irresponsabile la politi
ca economica, dovrà affronta
re - sostengono gli oppositori 
- una situazione peggiore del
la quale sarà ancora una volta 
l'unico responsabile». 

l'Unità 
Mercoledì 
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